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Aspetti controversi in materia di procedure di sovraindebitamento (Legge n. 
3/2012) 
 

Nei primi anni di applicazione della legge n. 3/2012 e del decreto ministeriale n. 202/2014 le prassi in uso nei 
Tribunali hanno messo in luce non pochi aspetti controversi della normativa sulle crisi da sovraindebitamento. 

L’intensa  attività  esplicativa e interpretativa della disciplina, svolta in questi ultimi anni dal CNDCEC e dalla 
commissione specificatamente  istituita  al  suo  interno  per  lo  studio  della  materia,  non  può  esimersi  dall’affrontare  
alcuni nodi interpretativi su cui peraltro non si registrano precedenti ovvero posizioni condivise dalle corti di 
merito. 

 

1. Nomina del professionista facente funzioni di OCC  
Molteplici sono le questioni correlate alla tematica della proposta del debitore di addivenire alla soluzione 
concordata della crisi generata dal suo sovraindebitamento. 

Preliminare  a  tutte  sembra  essere  quella  relativa  alle  modalità  di  nomina  dell’OCC  o  del  professionista  facente  
funzioni di OCC. 

È domanda ricorrente, infatti, se anche a seguito della costituzione degli organismi di composizione da parte 
degli enti individuati dalla legge istitutiva e dal decreto ministeriale n. 202/20141 nel rispetto delle prescrizioni 
normative, il sovraindebitato possa presentare istanza al Presidente del Tribunale per la nomina di un 
professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art. 28 l.f. o di un notaio. 

Esulano  dall’ambito  di   interesse   i   casi   in  cui  nel   luogo  di   residenza  del  debitore  persona   fisica  o  della  sede  
principale del debitore non sia stato istituito alcun OCC, in quanto la scelta di adire il Presidente del Tribunale 
per la nomina del professionista è in questi casi inevitabile. 

La   soluzione   all’interrogativo   posto   è   strettamente   collegata, per un verso, all’individuazione   dell’ambito   di  
applicazione dell’art.  15,  comma  9,  della  legge  n.  3/2012  e  successive  modificazioni ed integrazioni circa le reali 
possibilità offerte al sovraindebitato e, per altro verso, all’interpretazione  di  questa  norma. 

Come è noto l’art.  15,  comma  9,  della  legge  n.  3/2012,  recita  testualmente  che  i  compiti  e  le  funzioni  attribuiti  
agli organismi di composizione possono essere svolti anche da un professionista o da una società tra 
professionisti  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  28  l.f. In tal caso il professionista nominato agirà nella veste 
di gestore della crisi, liquidatore o di gestore per la liquidazione2. 

L’interpretazione  basata  sul  dato  letterale  dell’art.  15,  comma  9,   legge  n.  3/2012  consente  di  concludere che 
attualmente esistono due modalità  di  designazione  dell’ausiliario  del  giudice  nella  composizione  della  crisi  da  
sovraindebitamento. 

L’impiego  dell’avverbio  “anche”  nell’art. 15, infatti, avalla la tesi in base alla quale, nonostante la costituzione di 
un organismo da parte degli enti individuati dalla legge n. 3/2012 e dal decreto n. 202/2014, il debitore possa 
                                                           
1 Cfr. artt. 3 e ss. del decreto del Ministero della Giustizia n. 202 del 24 settembre 2014. 
2 Si rinvia sul punto a CNDCEC, P.O. n. 161 del 12 luglio 2016. Onde fugare dubbi interpretativi, si precisa che il professionista 
nominato dal Presidente del Tribunale o dal giudice da questi delegato svolge i compiti e le funzioni   attribuiti   all’OCC,   restando 
comunque un privato temporaneamente incaricato dal giudice, mentre  l’OCC  è  un  organismo  costituito  di  diritto,  o  previa  valutazione  
del  Ministero  competente,  esclusivamente  dagli  enti  indicati  nell’art.  4  del  decreto  n.  202/2014. 
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presentare istanza di nomina del professionista facente funzioni al Presidente del Tribunale competente per 
territorio3. Tale interpretazione sembrerebbe anche suffragata dalla circostanza che, prima delle modifiche 
apportate al testo della normativa in questione dal d.l. n. 179/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 
221/2012, siffatta possibilità di nomina era prevista solo nel regime transitorio di applicazione della normativa. 

L’  art.  20  dell’originaria  versione  della legge n. 3/2012 prevedeva, infatti, che il professionista in possesso dei 
requisiti  di  cui  all’art.  28  l.f.  potesse  svolgere  i  compiti  e  le  funzioni  dell’organismo  di  composizione  nel  periodo  
intercorrente tra pubblicazione della legge e pubblicazione dei decreti del Ministero della Giustizia, attuativi della 
medesima,   che   dovevano   stabilire   la   data   a   decorrere   dalla   quale   l’organismo   di   composizione   della   crisi  
avrebbe potuto assumere in via esclusiva il ruolo e le funzioni disciplinati nella legge n. 3/2012. 

Il  d.l.  n.  179/2012  ha  abrogato  l’art.  20  e  ha  riscritto  l’art.  15  della  stessa  legge  n.  3/2012. 

La  vigente  formulazione  dell’art.  15  della  legge  n.  3/2012,  da  un  lato,  contiene  la  disciplina  relativa  ad istituzione, 
funzionamento,  compiti  e  poteri  dell’organismo  di  composizione  e, dall’altro   lato, non si sofferma sul periodo 
transitorio.   In   questa   disposizione,   infatti,   viene   unicamente   ribadito   che   le   funzioni   dell’organismo   di  
composizione possono essere esercitate anche dal professionista o dalla società tra professionisti in possesso 
dei  requisiti  di  cui  all’art.  28  l.f. o da un notaio4. 

Ne consegue che il sovraindebitato può attualmente esercitare una delle opzioni concessegli dalla legge n. 
3/2012, al precipuo fine di porre rimedio al suo sovraindebitamento. 

Optando per la prima, egli può chiedere al Presidente del Tribunale, o  al  giudice  da  quest’ultimo  delegato, la 
nomina  di  un  professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  28,  l.f. o di un notaio; optando per la seconda 
alternativa,   il   debitore   può   direttamente   rivolgersi   all’organismo   di   composizione   della   crisi   competente   per  
territorio,  così  come  definito  dall’art.  7  della  legge  n.  3/2012 che, per tramite del gestore della crisi individuato 
dal referente, dovrà fornire ausilio al debitore che intenda avvalersi di una delle procedure di composizione della 
crisi ovvero della liquidazione del patrimonio. 

Al riguardo due precisazioni si impongono.  

In assenza di previsioni normative e stante il chiaro tenore letterale  dell’art.  15,  comma  9,  della  legge  n.  3/2012  
che  non  richiede,  per  coloro  che  non  sono  notai,  altri  requisiti  di  professionalità  al  di  fuori  di  quelli  di  cui  all’art.  
28 l.f., è da escludersi che il Presidente del Tribunale nella designazione del professionista resti vincolato, oltre 
a quanto previsto nella legge n. 3/2012, alle risultanze  dell’elenco  dei  gestori  depositato  presso  il  registro  tenuto  
dal Ministero della Giustizia ai  sensi  dell’’art.  3  del  decreto n. 202/2014 e ai nominativi in esso inclusi. 

Allo stesso modo, sembrerebbe non precluso al debitore, che  si  rivolgesse  all’OCC,  presa  visione  dell’elenco 
dei gestori iscritti, esprimere preferenza rispetto ad un nominativo. La verifica delle condizioni per poter 
procedere alla nomina spetterà, ovviamente, al referente tenuto, ai sensi degli artt. 2 e 10 del decreto n. 
202/2014  e   in  conformità  a  quanto  previsto  nel   regolamento   interno  di  cui   l’OCC  si  è  dotato,  a  conferire  gli  
incarichi e a designare il gestore in possesso di specifici requisiti di indipendenza. 

                                                           
3 Ai  sensi  dell’art.  9 della legge n. 3/2012, come accennato nel testo, la proposta va depositata presso il Tribunale del luogo di residenza 
o  sede  principale  del  sovraindebitato.  L’art.  7  della  stessa legge precisa che può fornire ausilio al debitore  l’organismo  di  composizione 
con  sede  nel  circondario  del  Tribunale  competente  ai  sensi  dell’art.  9,  per  cui, anche nei casi in cui il debitore intenda fruire direttamente 
dell’ausilio  dell’OCC, non è consentito rivolgersi ad altro organismo se non a quello competente ex lege. 
4 A conferma,  pertanto,  che  il  professionista  deve  essere  terzo  e  indipendente  rispetto  all’incarico  conferito. 
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1.1 Modalità di presentazione dell’istanza di nomina del professionista facente funzioni 
di OCC 

Come detto, il sovraindebitato, per accedere ad una delle procedure di sovraindebitamento, può attualmente 
esercitare due opzioni. Optando per la prima, egli può chiedere al presidente del Tribunale la nomina di un 
professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  28,  l. f. o di un notaio, che successivamente lo agevoli nella 
scelta della procedura più idonea a superare la crisi da sovraindebitamento e nell’adempimento  degli  ulteriori  
obblighi imposti dalla stessa  legge  n.  3/2012  ai  fini  dell’assolvimento  della  funzione  di  gestore  (o  di  liquidatore  o  
di gestore per la liquidazione); optando per la seconda alternativa, il debitore può direttamente rivolgersi 
all’organismo  di  composizione  della  crisi   competente  per   territorio, valutando, con   l’ausilio  del  medesimo, le 
alternative  praticabili   (l’accordo  con   i  creditori,   il  piano  del  consumatore  o   la liquidazione del patrimonio) per 
trovare una soluzione al suo sovraindebitamento.  

La vicenda processuale muta sensibilmente a seconda delle scelte effettuate dal debitore in stato di 
sovraindebitamento   al   momento   dell’individuazione   del   soggetto   professionalmente qualificato che debba 
prestargli  ausilio  ai  sensi  dell’art.  15. 

Laddove  la  scelta  ricada  su  un  professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  15,  comma  9,  quest’ultimo  
deve essere nominato dal Presidente del Tribunale, o dal giudice da lui delegato, aprendosi, in tal caso, 
un’eventuale  fase  di  pre-ammissione alle procedure di sovraindebitamento. 

Più nello specifico, questa fase processuale (o subprocedimento) si apre con il deposito, presso il Tribunale 
competente,  dell’istanza  finalizzata ad ottenere la nomina di un professionista che fornisca al debitore adeguato 
ausilio  e  che  sia  competente  ad  assumere  ogni  iniziativa  funzionale  alla  predisposizione,  all’esecuzione  e  alla  
attestazione della fattibilità del piano. 

Al riguardo, è doveroso mettere in luce che alcuni Tribunali ammettono la possibilità che il debitore depositi 
l’istanza  di  nomina  del  professionista  contestualmente  alla  proposta  e  alla  documentazione  che  l’art.  9,  legge n. 
3/2012, prescrive a corredo della stessa. In questo caso   l’istanza   sembra  presentata unicamente al fine di 
ottenere la nomina di un professionista che attesti la fattibilità del piano5. Analogamente, potrebbe il debitore 
depositare la domanda di liquidazione ex art. 14-ter legge n. 3/2012 e chiedere la nomina del professionista 
facente funzioni di   OCC,   affinché   quest’ultimo   rediga   la   relazione   particolareggiata   sulle   cause   del  
sovraindebitamento ex art. 14-ter, comma 3, e compia le altre attività a lui spettanti in base alla legge. 

Del pari, non sembrano potersi ravvisare ostacoli a che il giudice effettui una valutazione ex ante circa la 
ricorrenza dei presupposti di   ammissibilità   alle  procedure  di   cui   all’art. 7, legge n. 3/2012. In altri termini, il 
giudice, ogni qualvolta a seguito di un esame prima facie della documentazione depositata dal debitore ritenga 
che  non  sussistano   i   requisiti  per   l’applicazione  delle  disposizioni  sul  sovraindebitamento   (come si potrebbe 
verificare,  a  titolo  d’esempio,  nell’ipotesi  di  imprenditore  assoggettabile al fallimento), ben potrebbe anticipare il 
giudizio di inammissibilità già alla fase di pre-ammissione, senza pertanto provvedere alla nomina del 
professionista facente funzioni6. 

Dalle prassi in uso, il debitore è legittimato per le procedure di composizione della crisi:  

 a   presentare   l’istanza di nomina del professionista che sarà chiamato ad espletare tutte le attività 
funzionali  alla  predisposizione  e  all’  attestazione della fattibilità del piano; 

                                                           
5 Trib. Pistoia, 19 novembre 2014. 
6 Trib. Milano, 13 ottobre2015. 
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  a   presentare   l’istanza   di   nomina   depositando   contestualmente la proposta già confezionata con 
l’ausilio  di un professionista di fiducia. 

In entrambe le ipotesi, giova puntualizzare che il blocco delle azioni esecutive non può, in alcun modo, essere 
anticipato  in  questa  fase:  ed  invero,  ai  sensi  dell’art. 10, comma 2, lett. c), legge n. 3/2012 l’effetto  protettivo  
consegue di diritto all’emissione  del  decreto  di  apertura  del  procedimento di omologazione di accordo ex art. 10, 
comma 2, legge n. 3/2012, mentre lo stesso effetto non è conseguenza automatica  dell’emissione  del  decreto  
di fissazione  dell’udienza  per   l’omologazione  del  piano  del  consumatore  ex art. 12 – bis legge n. 3/2012, in 
quanto deve essere espressamente richiesto per specifici procedimenti esecutivi. 

Quanto detto, logicamente, non osta alla  presentazione  dell’istanza  di  sospensione  delle  esecuzioni  in  corso  al  
giudice funzionalmente competente (cfr. art. 624 c.p.c.). 

Tale fase di pre-ammissione si chiude con il provvedimento di nomina del professionista facente funzioni, cui 
possono conseguire ulteriori ed eventuali adempimenti7.  

Resta da comprendere quali siano le regole processuali da seguire con riferimento alla modalità di 
presentazione  dell’istanza di nomina del professionista. Al riguardo è doveroso evidenziare che alcuni Tribunali 
aderiscono   all’orientamento   per   cui   il   debitore   può   direttamente   e   personalmente   presentarla   presso   la  
cancelleria della volontaria giurisdizione8, non ritenendo all’uopo  necessaria  l’assistenza  del  difensore. 

Del resto, come più volte affermato  anche  dal  giudice  di  nomofilachia,  l’applicabilità  dell’art.  82  c.p.c.,  parrebbe  
escludersi ogni volta in cui non si ravvisi contenziosità del procedimento. Contenziosità del procedimento che 
sembrerebbe  rappresentare  il  presupposto  dell’assistenza tecnica  dell’avvocato  poiché,  salve  rare  eccezioni9, 
le  parti  “stanno  in  giudizio”  con  il  ministero  o  l’assistenza  di  un  difensore.  In  tali  ipotesi,  l’assistenza  tecnica  di  
un professionista abilitato non può essere omessa, in quanto occorre garantire il rispetto del principio del 
contradditorio e la piena esplicazione del diritto alla difesa della parte, secondo le regole proprie del c.d. giusto 
processo,  ai  sensi  dell’art.  111  della Costituzione. 

A medesime esigenze non è ispirato il procedimento di volontaria giurisdizione, tramite il quale solitamente viene 
esplicata  un’attività  di  tipo  amministrativo,  sia  sotto  il  profilo  strutturale  che  sotto  il  profilo  funzionale. 

A ben vedere, quando il debitore presenta istanza per la nomina del professionista facente funzioni di OCC che 
sia in  possesso  dei  requisisti  di  cui  all’art.  28  l.f. oppure che sia un notaio,  l’organo  giurisdizionale  svolge  una  
tipica  attività  “amministrativa”  in  quanto  riconosce  a  tale  soggetto  una  serie  di  poteri  in  stretta  correlazione  con  

                                                           
7 Si  pensi,  solo  a  titolo  d’esempio,  all’individuazione  di  un  congruo  termine  per  la  presentazione  da  parte  del  professionista  della prima 
relazione di fattibilità del piano. La legge n. 3/2012 non prevede nulla al riguardo, pur stabilendo che la procedura debba chiudersi 
entro sei mesi dalla presentazione della proposta di accordo o di piano con decreto di omologazione (ex art. 12, comma 3 bis e 12 bis, 
comma  1).  La  stessa  legge  n.  3/2012  precisa  che  tra  la  data  di  deposito  della  documentazione  di  cui  all’art. 9 e la successiva udienza 
per  l’apertura  della  procedura  di  accordo  o  di  piano  non  debbano  decorrere  più  di  sessanta  giorni  (ex art. 10, comma 1, e art. 12 bis, 
comma 1). La stessa legge precisa inoltre che il giudice può concedere un termine perentorio non superiore a quindici giorni per 
apportare integrazioni e produrre nuovi documenti (ex art. 9, comma 3 ter). In considerazione del termine finale delle procedure, 
sembra potersi pacificamente ritenere che il giudice delegato possa fissare, con il decreto di nomina del professionista facente funzioni 
di  OCC,  un  congruo  termine  per  il  deposito  della  documentazione  di  cui  all’art.  9  legge  n.  3/2012,  ovvero  per  quanto  sopra  detto, per 
il deposito della singola attestazione. In ogni caso, è doveroso specificare che si tratta di un termine ordinatorio, eventualmente 
prorogabile  ai  sensi  dell’art.  154  c.p.c. 
8 Si rammenta che in varie occasioni la giurisprudenza di legittimità ha messo in evidenza come nei casi in cui si richieda la nomina di 
un soggetto di assistenza o di ausilio al richiedente, non vertendosi su questioni controversie e dunque venendo meno i requisiti del 
giudizio  contezioso,  si  tratta  precipuamente  di  ipotesi  ricadenti  nell’ambito  di  applicazione  degli  artt.  737  e  ss.  c.p.c.,  vale a dire dei 
procedimenti di volontaria giurisdizione. Cfr. ex multis, Cass. sez. I civ., 29 ottobre 2014 n. 22986. 
9 Cfr. art. 82 c.p.c. 
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le funzioni che deve esercitare, senza dar vita contestualmente ad un accertamento in relazione a diritti 
controversi.  

Ne discende che tale atto non produce effetti processuali e che non è potenzialmente idoneo a sospendere 
eventuali azioni esecutive pendenti. 

Pertanto, la richiesta di nomina di un professionista, non potendo in nessun modo essere equiparata ad una 
domanda giudiziale proprio perché non produce gli effetti processuali e sostanziali tipici della stessa, può essere, 
senza dubbio, annoverata tra i procedimenti di volontaria giurisdizione non contenziosi e, dunque, effettuata in 
proprio dalla parte, senza la necessità del patrocinio legale. 

La situazione che viene a verificarsi è del tutto simile a quella che si determina quando si richieda al giudice di 
nominare un soggetto che assuma precipue funzioni di assistenza o ausilio del richiedente10. 

È innegabile, infatti, che il professionista facente funzione di OCC fornisca al debitore mero ausilio nel 
raggiungimento  dell’accordo,  nella  predisposizione  della  proposta  e  nel  confezionamento  del  piano11, oppure 
nella formulazione della domanda di liquidazione del patrimonio. 

Con il corollario che, anche in considerazione delle evidenti esigenze di semplificazione e razionalizzazione 
della procedura, tutte le attività successive alla nomina del professionista, ivi comprese il deposito della proposta 
e della documentazione a corredo della stessa, sono annoverabili come atti collegati al primo e, pertanto, 
rientrando nella accezione (lata)  di  ausilio  di  cui  all’art.  7,  comma  1,  legge  n.  3/2012,  non  richiedono  l’assistenza  
tecnica  dell’avvocato. 

Peraltro, a sostegno della tesi sostenuta, possono altresì addursi evidenti ragioni di opportunità e di coerenza 
rispetto alla ratio sottesa alla procedura di composizione della crisi. 

Porre a carico di un soggetto che, stando al tenore letterale delle disposizioni in esame, si presume 
sovraindebitato, ulteriori costi derivanti dalla nomina necessaria di un avvocato al sol fine di effettuare il deposito 
della proposta di accordo, appare del tutto contrastante con la valenza sociale che è pacificamente riconosciuta 
al nuovo  istituto  e  che,  anzi,  ne  ha  stimolato  l’ingresso  nel  nostro  ordinamento12. 

La legge n. 3/2012 nasce, infatti, con la finalità di assicurare a tutti i soggetti che non possono far ricorso alle 
procedure concorsuali descritte nella legge fallimentare un sistema di composizione della crisi facilmente 
accessibile sotto ogni aspetto, quello economico in primis. 

 

                                                           
10 Esemplificativa,  ancorchè  emessa  in  occasione  della  differente  vicenda  della  nomina  dell’amministratore  di  sostegno  senza  poteri 
di rappresentanza esclusiva del beneficiario della misura protettiva è Cass, sez. I civ., 29 novembre 2006 n. 25366 secondo cui 
appare:”  ....  del tutto incongrua la previsione del necessario ministero del difensore a favore di un soggetto che non fa valere una sua 
pretesa  nei  confronti  di  un  altro  soggetto,  ma  che  chiede  l’intervento  del  giudice  in  funzione  attuativa  di  un  proprio  interesse  […]  una  
tale previsione appare incompatibile con quelle esigenze di rapidità, semplificazione, non onerosità che sono a base del nuovo istituto, 
non essendo ragionevolmente ipotizzabile una necessità di assistenza a favore di chi non debba difendere un suo diritto da una 
contestazione,  ma  piuttosto  ricevere  un  aiuto  nel  compimento  di  un’attività  nel  suo  stesso  interesse”. La stessa pronuncia chiarisce 
come,  diversamente,  quando  il  decreto  emesso  ai  sensi  dell’art.  405  c.c.,  contenga  previsioni  che  incidano  su  diritti  fondamentali della 
persona attraverso la previsione di effetti, limitazioni o decadenze analoghe a quelli previsti  da  disposizioni  di  legge  per  l’interdetto  o  
per  l’inabilitato,  l’assistenza  tecnica  in  giudizio  si  renda  necessaria. 
11 Come  si  evince  dall’  art.  15,  comma  5,  legge  n.  3/2012. 
12 Senza trascurare che il non imporre la difesa tecnica permette sempre e comunque alla parte che intenda avvalersi di un avvocato 
di  farlo,  nel  pieno  rispetto  del  diritto  di  difesa  costituzionalmente  garantito  dall’art.  24  della  Costituzione. 
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2. Modalità di presentazione della proposta 
Occorre verificare se le tesi sviluppate con riferimento alla (eventuale) fase relativa alla nomina del 
professionista facente funzioni di OCC, siano spendibili anche con riferimento alle ipotesi in cui il debitore 
depositi direttamente la proposta di accordo o di piano allegando la documentazione a corredo. 

La  situazione  ricorre  sia  nel  caso  in  cui  il  sovraindebitato  si  sia  già  rivolto  all’OCC  competente  per  territorio  e  
chieda al giudice di essere ammesso alla procedura, sia nel caso residuale in cui il sovraindebitato faccia istanza 
per  la  nomina  dell’attestatore  depositando  contestualmente  tutta  la  restante  documentazione  prevista  nell’art.  
9.  

Va   precisato   che   laddove   il   debitore   agisca   con   l’ausilio   dell’OCC,   viene  meno   la   fase   relativa   al   deposito  
dell’istanza  per   la  nomina  del  professionista  di  cui  all’art. 15, comma 9, legge n. 3/2012- Quest’aspetto  sarà  
esaminato con maggiore attenzione nel par.3. 

Ai  sensi  dell’art.  9  della  legge  n.  3/2012,  la proposta di accordo o di piano è depositata presso il Tribunale in cui 
il debitore abbia sede principale o residenza13. 

In  modo  simmetrico,  l’art.  7  individua  i  casi  in  cui  la  proposta  non  è  ammissibile  e gli artt. 10 e 12 -bis chiariscono 
che se la proposta soddisfa i requisiti fissati negli artt. 7, 8 e 9, il giudice fissa  con  decreto  l’udienza. 

Nelle previsioni summenzionate non si fa cenno alla necessità di far accompagnare la proposta da un ricorso 
contenente  una  domanda  per  l’ammissione  alla  procedura  come invece avviene nel concordato preventivo. 

Si  avverte  l’esigenza,  allora,  di  chiarire  se   la mera presentazione della proposta da parte del debitore debba 
essere necessariamente accompagnata da un ricorso sottoscritto dal legale con mandato alle liti. 

È opportuno chiarire, pertanto, la natura del procedimento in parola, vale a dire se questo possa essere 
ricondotto alla volontaria giurisdizione ovvero alle procedure concorsuali. 

La questione è assai delicata e richiederebbe ben altri e più meditati approfondimenti, nonché  l’emersione  di  
indirizzi consolidati rispetto ai quali qualsiasi anticipazione risulterebbe azzardata. 

I contrapposti orientamenti oscillano tra la ricostruzione della vicenda della composizione della crisi in termini di 
vera e propria procedura concorsuale e la classificazione come fattispecie ad hoc, solo in parte riconducibile 
nell’alveo  delle  procedure  concorsuali14. 

In aderenza alla prima impostazione, si sostiene che, laddove la legge n. 3/2012 non contenga previsioni 
specifiche,  sarebbe  consentito  ricorrere  all’analogia,  trovando  applicazione  le  disposizioni  contenute nella legge 
fallimentare, ovvero nelle leggi speciali in materia concorsuale di enti sottoposti a vigilanza, per casi simili15.  

La stretta vicinanza con il concordato preventivo, pertanto, consentirebbe di applicarne la relativa disciplina, 
ancorché residualmente, nella parte in cui la legge n. 3/2012 non esplicita le modalità di redazione della 
domanda. 

                                                           
13Per quanto attiene alla procedura di liquidazione del patrimonio di cui alla sezione II del capo II della legge n. 3/2012 va sin d’ora 
messo in luce che la liquidazione di tutti i beni del debitore è richiesta per tramite di una domanda presentata al tribunale, ancorchè 
anche  in  questo  caso  la  legge  non  puntualizzi  la  necessità  dell’assistenza  tecnica.  Il  rinvio  all’art.  737  c.p.c.  effettuato   nell’art.  14  - 
quinquies della legge n. 3/2012 colloca il procedimento tra quelli in camera di consiglio. 
14 Sulla natura ibrida degli istituti contemplati nella legge n. 3/2012, G. LO CASCIO, L’ennesima  modifica  alla  legge  sulla  composizione  
della crisi da sovraindebitamento, in Fallim.,2013, 814. 
1515 Cfr. artt. 214 e ss. l.f .e art. 78 d.lgs. n. 270/1999. 
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Solo con intento meramente ricognitivo, potrebbe tornare utile procedere con un veloce raffronto con il 
procedimento  di  concordato  preventivo  e  di  omologazione  dell’accordo  di  ristrutturazione  ex art. 182 - bis l.f., 
qualora si accedesse alla tesi per cui quelle descritte nella legge n. 3/2012 sono procedure riconducibili agli 
istituti descritti nella legge fallimentare. 

Ai  sensi  dell’art.  161,  primo  comma,  l.f.  la  domanda  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo  si  
propone con ricorso, sottoscritto dal debitore. 

Il successivo sesto comma della disposizione precisa che il debitore può presentare il ricorso contenente la 
domanda di concordato riservandosi di presentare la proposta, il piano e la documentazione a corredo entro il 
termine fissato dal decreto del Tribunale (c.d. domanda prenotativa di concordato), contemplando la possibilità 
di netta separazione tra domanda e proposta. 

A seguito della novella del 2012 che, come è noto, ha previsto la possibilità di prenotare il successivo concordato 
preventivo, alcuni Tribunali hanno ritenuto imprescindibile la sottoscrizione del ricorso da parte di avvocato 
munito di procura speciale. La questione è comunque dibattuta tra le corti di merito, considerato anche che 
l’intervento  del  2012  non  ha  modificato  il  primo  comma  dell’art.  161  l.f.  che  continua  a  recitare  che  “la domanda 
per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo  si  propone  con  ricorso,  sottoscritto  dal  debitore ....”. 

In generale, con riferimento alla sottoscrizione del ricorso per concordato preventivo, non si registrano prassi 
uniformi in uso nei Tribunali. A fronte di quanti ritengono che il ricorso possa essere presentato personalmente 
dal debitore e sottoscritto unicamente dal medesimo o da un suo procuratore speciale, altri ritengono 
imprescindibile   l’apposizione   della   sottoscrizione   dell’avvocato16:   la   difesa   tecnica   dell’avvocato   è   ritenuta  
necessaria nel momento in cui sopravvenissero contestazioni e dunque finanche dal momento del 
contraddittorio  sull’eventuale  pronuncia  di  inammissibilità  ai  sensi  dell’art.  162  l.f. 

Alla  luce  di  ciò,  la  combinazione  del  primo  e  sesto  comma  dell’art.  161  l.f.,  potrebbe  condurre  a  sostenere  che  
anche la domanda prenotativa di concordato potrebbe essere sottoscritta e presentata personalmente dal 
debitore. 

Nel giudizio di omologazione del concordato preventivo ex art.  180  l.f.  l’assistenza  tecnica  dell’avvocato  diventa  
necessaria, trattandosi di giudizio camerale di natura contenziosa in cui possano emergere interessi 
potenzialmente contrapposti qualora i creditori propongano opposizione. 

Per  quanto  attiene  all’accordo  di   ristrutturazione  del  debito  di   cui  all’art.   182   – bis l.f. e con riferimento alle 
modalità  di  presentazione  della  domanda,  la  stessa  legge  fallimentare  prescrive  che  l’omologazione  dell’accordo  
vada richiesta con il deposito di una domanda ed è la stessa legge a disciplinare il regime delle opposizioni, 
connotando in questo modo la natura eventualmente contenziosa di questo giudizio. 

Occorre peraltro evidenziare la regola generale  declinata  nell’art.  6  della  legge  fallimentare  e  relativa  all’istanza  
di fallimento in proprio. Come osservato anche dalla Corte di Cassazione, qualora la dichiarazione di fallimento 
sia presentata dal debitore e non dai creditori, non trattandosi di procedimento a parti contrapposte, e dunque 
non essendo un procedimento  di  natura  contenziosa,  il  ricorso  di  cui  all’art.  6  non  avrebbe  natura  di  domanda  
giudiziale   e   pertanto   non   si   renderebbe   necessaria   l’assistenza del difensore17. La bontà del ragionamento 
effettuato  e  delle  conclusioni  sostenute  con  riguardo  all’iniziativa  del  debitore  per  la  dichiarazione  di  fallimento  

                                                           
16 I dati sono tratti da M. FERRO, P. BASTIA, G.M. NONNO, Il concordato preventivo e gli accordi di ristrutturazione, Milano, 2013, 42 
e ss. 
17 Cass. civ. n. 19983/2009. 
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potrebbero essere ragionevolmente riproposti anche nella vicenda relativa alle procedure minori contemplate 
nella legge n. 3/2012 per la composizione delle crisi da sovraindebitamento. 

A fronte delle descritte  interpretazioni  che  tendono  a  ricondurre  nell’alveo  delle  procedure  concorsuali  gli  istituti  
in esame, si  deve  dare  atto  dell’esistenza  di  una  differente  ricostruzione  della  problematica. 

Non sono pochi gli autori che enfatizzano la specialità delle procedure di composizione della crisi da 
sovraindebitamento rispetto a quelle descritte nella legge fallimentare, mettendone in luce le nette differenze in 
ordine sia al ruolo dei creditori interessati, sia  al  ruolo  dell’OCC  (o  del  professionista  facente  funzioni). 

Quest’ultimo,  infatti,  pur  agendo in funzione di ausiliario del giudice, è chiamato a svolgere attività diversificate 
rispetto a quelle esercitate dai tradizionali organi delle procedure concorsuali maggiori, proprio  nell’ottica  di  
favorire soluzioni agevolate e tempestive della crisi18.  

Del resto, il  rinvio  ai  procedimenti  in  camera  di  consiglio  contenuto  nell’art.  10  della  legge  n.  3/2012  e  ribadito  
anche negli artt. 12 e 12 – bis della stessa legge n. 3/2012 - o  nell’art.  14  – octies quando sorgano contestazioni 
dei creditori in relazione al progetto di stato passivo - può indurre a ritenere che trattasi nel caso di specie di 
procedimenti  riconducibili  nell’alveo  della  volontaria  giurisdizione. 

Quanto  detto  trova  giustificazione  nell’ambito  della  fase  inziale  della  procedura  che,  come  più  volte  accennato, 
non ha natura contenziosa. 

I termini della questione mutano sensibilmente nei seguenti casi: 

-  quando, prima  dell’omologa, i creditori presentino contestazioni in udienza rispetto alla convenienza 
della proposta di accordo, ai  sensi  dell’art.  12,  comma 2, della legge n. 3/201219, o della proposta di 
piano, ai  sensi  dell’art.  12- bis, co. 3 stessa legge; 

- quando,  successivamente  all’omologazione  dell’accordo  o  del  piano  del  consumatore,  uno  dei  creditori  
legittimati (estraneo) o qualunque altro interessato  contesti  la  convenienza  dell’accordo  o  del  piano  e  
proponga reclamo con ricorso nelle forme di cui agli artt. 737 e ss. c.p.c; 

- quando il debitore proponga reclamo avverso il provvedimento di diniego (di omologazione) del giudice 
(art. 12 e 12 – bis legge n. 3/2012). 

In tutte le ipotesi considerate si apre una fase del procedimento contenziosa in cui, in considerazione degli 
interessi coinvolti, si rende necessario garantire il rispetto del principio del contradditorio e la piena esplicazione 
del diritto alla difesa della parte. 

La  natura,  la  struttura  e  la  funzione  di  questa  fase  del  procedimento  richiedono,  pertanto,  l’applicazione  della  
disciplina  generale  in  materia  di  difesa  tecnica  di  cui  all’art.  82  c.p.c.   

Da quanto sopra, sembra  discendere  l’ulteriore  corollario  per  cui  l’assenza  della  assistenza  legale  non  dovrebbe  
comportare   l’inammissibilità   della   proposta   o della domanda di liquidazione (che peraltro sembra 
esclusivamente  ancorata  all’elencazione  tassativa  delle  ipotesi  di  cui  all’art.  7,  comma 2, della legge n. 3/2012 
e alla ricorrenza delle ulteriori condizioni previste  dall’art.  12 - bis ovvero dall’art.  14  – ter e 14 – quinquies della 
stessa legge). 

                                                           
18 L’omologazione  dell’accordo  o  del  piano  devono  intervenire  entro  sei  mesi  dalla  presentazione  della  proposta. 
19 Il giudice, a fronte di contestazioni non risolte dei creditori, ai  sensi  dell’art.  12,  comma  2,  o  dell’art.  12-bis, comma 3, legge n. 3/2012, 
dovrà invitare il sovraindebitato a nominare un difensore cui conferire ogni più ampio potere e facoltà per la tutela dei propri diritti. 
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Tale ricostruzione delle procedure di cui alla legge n. 3/2012 ne confermerebbe la distinzione con il concordato 
preventivo che, anche nella fase di omologazione, ha regole sue proprie. 

 

3. Deposito della proposta con l’ausilio degli OCC 
Come detto, con riguardo  al  procedimento  gestito  dall’OCC,  la  fase  relativa  al  deposito  dell’istanza di nomina, 
viene meno. È la legge, infatti, a prevedere che il debitore, in alternativa al Tribunale, si rivolga direttamente 
all’organismo   competente per territorio, il quale è tenuto, sempre ex lege, ad adempiere alle funzioni 
riconosciutegli, tra cui la nomina del gestore. 

Tale meccanismo si giustifica in base a mere esigenze di semplificazione, razionalizzazione delle procedure, 
contenimento   dei   tempi   e   con   il   nuovo   ruolo   riconosciuto   all’OCC   nella   gestione   della   situazione di 
sovraindebitamento, che può essere agevolmente qualificato come attività sussidiaria della giurisdizione, 
limitatamente alla fase introduttiva del procedimento. 

In questi casi, pertanto, è l’OCC ad assolvere alla funzione di individuazione del professionista competente e 
qualificato come gestore della crisi20, e   la   domanda   presentata   dal   debitore  presso   la  Segreteria   dell’OCC,  
sembra equiparabile, quanto ad effetti sostanziali e processuali, all’istanza di nomina del professionista facente 
funzioni presentata alla cancelleria della Volontaria giurisdizione. 

Ciò posto, ad eccezione per questo primo adempimento, la procedura prosegue con le stesse modalità in quanto 
l’OCC,   per   tramite   del   gestore   individuato dal referente, svolge un ruolo di ausilio nel raggiungimento 
dell’accordo,  nella  predisposizione  della  proposta  e  nel  confezionamento  del  piano21 o nella predisposizione 
della domanda di liquidazione.  

Alla  luce  di  quanto  detto,  anche  relativamente  al  deposito  della  proposta  da  parte  dell’OCC,  possono  dunque 
replicarsi le osservazioni già effettuate22. 

Trattandosi anche in questo caso di attività non contenziosa ma riconducibile a quella sopra definita di mera 
assistenza  del  soggetto  richiedente  (debitore),  l’OCC,  in  sostituzione  del  debitore,  e in considerazione di quanto 
previsto  dall’art.  15,  comma  5,assume ogni iniziativa funzionale alla predisposizione del piano di ristrutturazione 
e  all’esecuzione  dello  stesso  “...  oltre  a  quanto  previsto  dalle  sezioni  prima  e  seconda  del  presente  capo ...”,  
sezioni che annoverano il deposito della proposta o della domanda di liquidazione. 

In definitiva, quando si perviene al deposito della proposta di accordo o della proposta di piano del consumatore, 
così come quando si deposita una domanda di liquidazione, il professionista facente funzioni e l’OCC  non 
agiscono in giudizio per la tutela dei diritti del sovraindebitato, ai  sensi  dell’art.  24 Cost., vale a dire per ottenere 
dal giudice  precostituito  giustizia  a  seguito  dell’insorgere di una controversia o di una contesa su diritti, bensì 
per fare in modo che il giudice si esprima circa il ricorrere delle condizioni previste dalla legge n. 3/2012 per 
l’ammissibilità della proposta. 

Solo con intenti meramente ricognitivi e ad ulteriore supporto delle conclusioni cui si è pervenuti, possono 
menzionarsi, a   titolo  d’esempio, i   casi,   residuali,  anche  dell’omologazione  da parte del Tribunale di delibere 
modificative di statuto, ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  2436,  commi  3 e 4 , c.c., in occasione dei quali gli 
                                                           
20 Attività che, come accennato, ricade sul referente. 
21 Arg. ex art. 15, comma 5, legge n. 3/2012. 
22 Si segnala il differente orientamento diffuso in alcuni Tribunali. In merito, cfr. Trib. Roma, 29 marzo 2016, Trib. Vicenza, 29 aprile 
2014. 
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amministratori   possono   presentare   personalmente   e   senza   l’assistenza   tecnica   di   un   difensore ricorso al 
Tribunale  che  verifichi  l’adempimento  delle  condizioni  richieste  dalla  legge. 

Tanto è vero ciò che il giudice ai sensi degli artt. 10 e 12 – bis legge n. 3/2012 non è chiamato a dirimere alcuna 
controversia, bensì a valutare la ricorrenza dei presupposti di ammissibilità previsti dalla legge in presenza dei 
quali, con decreto, fissa  l’udienza  e  assume  ulteriori  provvedimenti. Del  pari,  per  quanto  riguarda  l’apertura  della  
liquidazione del patrimonio. 

Resta fermo che la questione è destinata a mutare sensibilmente  all’insorgere  di  eventuali  fasi contenziose che, 
per quanto sopra meglio specificato, richiedono l’applicazione   necessaria delle norme in materia di difesa 
tecnica. 

 

4. Inammissibilità della proposta 
L’art.  7 della  legge  n.  3/2012  è  rubricato  “Presupposti  di  ammissibilità”. 

Mentre il primo comma della menzionata disposizione richiede lo stato di sovraindebitamento e descrive il 
contenuto  del  piano  posto  alla  base  dell’accordo  di   ristrutturazione  dei  debiti  e   il   comma  1   – bis contempla 
l’alternativa  del  piano  del  consumatore  praticabile  solo  dal  sovraindebitato  persona  fisica,   il secondo comma 
della disposizione precisa le ipotesi in cui la proposta non è ammissibile. Più specificatamente si tratta di ipotesi 
strettamente collegate a situazioni in cui può versare il debitore (imprenditore, professionista o consumatore, 
ente privato, indifferentemente). La proposta non è ammissibile se il debitore: 

a) è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal presente capo; 
b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui al presente capo; 
c) ha subito, per cause a lui imputabili, uno dei provvedimenti di cui agli articoli 14 e 14-bis (vale a dire nei casi 

in   cui   l’accordo   sia   stato   annullato   o   risolto   ovvero   nei   casi   di   revoca   e   cessazione   degli   effetti  
dell’omologazione  del  piano); 

d) ha fornito documentazione che non consente di ricostruire compiutamente la sua situazione economica e 
patrimoniale23. 

A  queste  ipotesi  di  inammissibilità  della  proposta  di  accordo,  si  aggiungono  quelle  previste  nell’art.  8  e  nell’art.  
9 relative alla regolarità documentale e quelle previste per la differente procedura della liquidazione dei beni 
nell’art. 14 – ter  e  nell’art. 14 – quinquies della legge n. 3/201224. 

Come accennato, sembrerebbe trattarsi di elencazione tassativa dei casi di inammissibilità, non suscettibile di 
applicazione analogica. 

Numerosi sono i dubbi interpretativi che scaturiscono dalla genericità della suddetta disposizione in particolar 
modo per quanto concerne il presupposto di cui alla lettera b). 

Ci si chiede, in altri termini, se sia comunque precluso al debitore proporre una delle procedure di composizione 
della crisi o la liquidazione del patrimonio nei casi in cui abbia già fruito di questa possibilità nei cinque anni 
                                                           
23 Tale  previsione  va  coordinata  con  quella  recata  dall’art.9,  comma  3-ter della legge n. 3/2012 in cui si concede al giudice di concedere 
un termine perentorio, non superiore a quindici giorni, per apportare integrazioni alla proposta e produrre nuovi documenti. 
24 L’apertura  della  procedura  di  liquidazione  è  subordinata  alla  verifica  dell’assenza  di  atti  in  frode  ai  creditori  negli  ultimi cinque anni. 
L’assenza  di  atti  in  frode  ai  creditori  è  verificata  dal  giudice  prima  della  fissazione  dell’udienza, nel caso in cui la proposta sia rivolta 
all’omologazione  del  piano del  consumatore,  mentre  è  verificata  dal  giudice  all’udienza  di  cui  all’art.  10,  comma  3, legge n. 3/2012, ai 
fini della revoca del decreto di ammissione. 
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precedenti,  ovvero  se   l’inammissibilità della (nuova) proposta operi solo ed esclusivamente nei casi in cui il 
debitore abbia già fruito degli effetti esdebitatori conseguenti  all’omologazione. 

A fronte della scarsa chiarezza del testo normativo, potrebbe invocarsi il precedente della domanda prenotativa 
di concordato, di  cui  all’art. 161, comma 9, l.f., laddove il legislatore ha  previsto  l’inammissibilità  della  domanda  
quando il debitore, nei due anni precedenti, ha presentato altra domanda prenotativa alla quale non abbia fatto 
seguito   l’ammissione alla procedura di concordato preventivo, o   l’omologazione   dell’(eventuale)   accordo di 
ristrutturazione. 

La   legge   fallimentare   ancora   l’inammissibilità   della   domanda   all’esito negativo della precedente domanda, 
collegato alla dichiarazione di inammissibilità alla procedura ex art. 162 l.f., ovvero alla mancata omologazione 
dell’accordo   di   ristrutturazione   nel   caso   in   cui, fruendo dei termini concessi dal tribunale, il debitore abbia 
presentato domanda  ai  sensi  dell’art.  182  - bis l.f. 

La legge n. 3/2012, differentemente,   ancora   l’inammissibilità   della   proposta   all’   essere   ricorsi ad una delle 
procedure di sovraindebitamento. 

Va segnalata,  pertanto,  l’interpretazione  fornita  sul  punto  da  alcuni  Tribunali25 per i quali la locuzione impiegata 
nell’art.  7,  comma  2,  della  legge  n.  3/2012  dovrebbe  ricomprendere  sia  i  casi  in  cui  alla proposta non abbia fatto 
seguito  l’ammissione26 o  l’omologazione, sia i casi in cui il debitore ammesso alle procedure abbia potuto fruire 
dell’effetto   esdebitatorio27.   Con   l’importante   precisazione   che   l’interpretazione   più   restrittiva28 finirebbe per 
penalizzare eccessivamente il debitore non ammesso  ad  una  delle  procedure;;  quest’ultimo,  infatti, non sembra 
essere  destinatario  di   limitazioni  all’accesso:  ad  eccezione  di  quella  recata  dall’art.  14   – ter, comma 1, della 
legge n. 3/2012 non esistono previsioni che qualificano le procedure di composizione della crisi del 
sovraindebitamento in termini di alternatività. 

Un’attenta  lettura  dell’art.  14  – ter, comma 1, della legge n. 3/2012, peraltro, dovrebbe condurre a sostenere che 
l’alternatività ivi descritta non ha altra valenza se non quella di connotare la procedura di liquidazione come 
differente soluzione che il debitore può scegliere per soddisfare i propri creditori, prescindendo dal 
coinvolgimento di questi ultimi nel procedimento29. 

In altri termini, in presenza di una pronuncia di inammissibilità o in presenza di diniego di omologazione, non 
sembrerebbe  potersi  invocare  il  noto  brocardo  “electa una via, recursus ad alteram non datur”30. 

Per quanto detto, sembra rispondere a maggiore organicità sistematica la seconda delle ricostruzioni sopra 
prospettate31:   in   tal  modo   l’inammissibilità  dovrebbe  avere  un  effetto  deterrente, per i cinque successivi alla 
prima proposta, a contrarre nuovi debiti, esplicitandosi pertanto come  “sanzione”  per  il soggetto che, avendo già 
beneficiato delle procedure, si trovasse nuovamente sovraindebitato. 

Le medesime esigenze di ragionevolezza impongono che, a fronte della dichiarazione di inammissibilità della 
prima proposta ovvero a fronte del diniego di omologa dell’accordo  o  del  piano, il debitore possa depositare, nel 

                                                           
25 Cfr. Trib. Cagliari, 11 maggio 2016. 
26 Per la procedura di liquidazione, si veda quanto disposto dagli artt. 14 - ter e 14 – quinquies legge n.3/2012. 
27 Trib. Prato, 28 settembre 2016. 
28 Vale a dire quando alla proposta non abbia fatto  seguito  l’ammissione  o  l’omologazione. 
29 Sia   nell’accordo   che   nel   piano   è   previsto,   ancorchè   con   differente  modalità,   il   coinvolgimento   dei   creditori.  Nella   procedura di 
liquidazione i creditori possono effettuare osservazioni o contestazioni rispetto al progetto di stato passivo (cfr. art. 14 – octies). 
30 Ferma restando la differente valutazione del giudice nei casi in cui esista il fondato sospetto di eventuali abusi da parte del 
sovraindebitato.  
31 Vale  a  dire  quando  il  debitore  abbia  già  fruito  dell’effetto  esdebitatorio  per  tramite  dell’accesso ad una delle procedure. 
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periodo considerato dalla norma, ulteriore proposta avente ad oggetto una delle restanti procedure di 
sovraindebitamento al fine di conseguire comunque la sistemazione della sua esposizione verso i creditori. 

Del pari, esigenze di economia processuale, consentono al debitore di richiedere già dal deposito della prima 
proposta,  subordinatamente  al  verificarsi  della  condizione  dell’emissione  del  decreto  di  inammissibilità ovvero 
del decreto di diniego di omologa,   l’ammissione   ad   altra   procedura  di   composizione   della   crisi,   ricorrendo   i  
presupposti richiesti dalla legge n. 3/201232. 

Quanto  finora  sostenuto  mette  in  luce  l’importanza  del  ruolo  svolto  dall’OCC  e  dal professionista facente funzioni 
nella fase di valutazione preliminare del fascicolo contenente la richiesta presentata dal sovraindebitato, al fine 
di  evitare  l’abuso  dell’istituto  della  composizione. 

Occorre in conclusione soffermarsi sulla questione della inammissibilità della proposta nel caso in cui il 
professionista  facente  funzione  di  attestatore  abbia  rilasciato  un’attestazione  negativa. 

Come intuibile, l’ipotesi  dovrebbe  ricorrere  solo  nei  casi  in  cui  il  debitore  non  abbia  preventivamente  scelto  di 
rivolgersi  all’OCC e abbia presentato al Tribunale istanza di nomina del professionista, unicamente al fine del 
rilascio  dell’attestazione  di  cui  all’art.  9,  comma  2,  legge  n.  3/2012. 

In questa residuale ipotesi, il professionista non attesterà perché riterrà il piano non fattibile. Con la conseguenza 
che,   mancando   l’attestazione   di   fattibilità   che   rappresenta   uno   dei   presupposti   per   la   dichiarazione   di  
ammissibilità  di  cui  all’art.  7,  comma  2, legge n. 3/201233, il giudice potrà dichiarare inammissibile la proposta, 
fermo restando quanto   stabilito   dall’art.   9,   comma   3   – ter in relazione alla possibilità di esibire nuova 
documentazione a corredo della proposta. 

Gli effetti di questa dichiarazione variano a seconda della tesi che si intenda privilegiare in  ordine  all’ambito  di  
applicazione delle previsioni dettate in punto di inammissibilità, come sopra precisato. 

 

5. Conclusioni 
Il sovraindebitato (consumatore  persona  fisica  o  ente  non  fallibile),  come  prevede  l’art. 15, comma 9, della legge 
n. 3/2012, può attualmente esercitare due opzioni per   individuare   l’istituto  maggiormente  adeguato  al   fine  di  
porre rimedio al suo sovraindebitamento. 

Nel primo caso, egli può chiedere al Presidente del Tribunale, o  al  giudice  da  quest’ultimo  delegato, la nomina 
di un   professionista   in   possesso   dei   requisiti   di   cui   all’art.   28,   l.f.   o   di   un   notaio;;   optando   per   la   seconda  
alternativa,   il   debitore   può   direttamente   rivolgersi   all’organismo   di   composizione   della   crisi   competente   per  
territorio,  così  come  definito  dall’art. 7 della legge n. 3/2012 che, per tramite del gestore della crisi individuato 
dal referente, dovrà fornire ausilio al debitore che intenda avvalersi di una delle procedure di composizione della 
crisi ovvero della liquidazione del patrimonio. 

Laddove la scelta  ricada  su  un  professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  15,  comma  9,  quest’ultimo  
deve essere nominato dal Presidente del Tribunale, o dal giudice da lui delegato, aprendosi, in tal caso, 
un’eventuale  fase  di  pre-ammissione alle procedure di sovraindebitamento. 

                                                           
32 A conferma di quanto sostenuto nel testo può addursi il diritto di chiedere la conversione della procedura di accordo o di piano al 
ricorrere  delle  condizioni  di  cui  all’art.  14  – quater della legge n. 3/2012. 
33 Cfr. art. 7, comma 2, lett. d), e art. 9, comma 2, legge n. 3/2012. 
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Più nello specifico, questa fase processuale (o subprocedimento) si apre con il deposito, presso il Tribunale 
competente,  dell’istanza  finalizzata  ad  ottenere  la  nomina  di  un  professionista  che  fornisca  al  debitore  adeguato  
ausilio e  che  sia  competente  ad  assumere  ogni  iniziativa  funzionale  alla  predisposizione,  all’esecuzione  e  alla  
attestazione della fattibilità del piano. 

Dalle prassi in uso, il debitore è legittimato per le procedure di composizione della crisi:  

 a   presentare   l’istanza di nomina del professionista che sarà chiamato ad espletare tutte le attività 
funzionali  alla  predisposizione  e  all’  attestazione  della  fattibilità  del  piano;; 

  a   presentare   l’istanza   di   nomina, depositando contestualmente la proposta già confezionata con 
l’ausilio  di  un  professionista  di  fiducia. 

In entrambe le ipotesi sopra descritte, per quanto attiene alla  modalità  di  presentazione  dell’istanza di nomina 
del professionista, si evidenziano le prassi in uso in alcuni Tribunali per cui il debitore può direttamente e 
personalmente presentare l’istanza presso la cancelleria della volontaria giurisdizione, non ritenendosi 
necessaria  l’assistenza  del  difensore. 

L’applicabilità   dell’art.   82   c.p.c.,   parrebbe escludersi ogni volta in cui non si ravvisi contenziosità del 
procedimento.  Contenziosità  del  procedimento  che  sembrerebbe  rappresentare  il  presupposto  dell’assistenza  
tecnica  dell’avvocato  poiché,  salve  rare  eccezioni, le  parti  “stanno  in  giudizio” con  il  ministero  o  l’assistenza  di  
un  difensore.  In  tali  ipotesi,  l’assistenza  tecnica  di  un  professionista  abilitato  non  può  essere  omessa,  in  quanto  
occorre garantire il rispetto del principio del contradditorio e la piena esplicazione del diritto alla difesa della 
parte,  secondo  le  regole  proprie  del  c.d.  giusto  processo,  ai  sensi  dell’art.  111  della  Costituzione. A medesime 
esigenze non parrebbe ispirato il procedimento di volontaria giurisdizione, tramite il quale solitamente viene 
esplicata  un’attività di tipo amministrativo, sia sotto il profilo strutturale che sotto il profilo funzionale. 

A ben vedere, quando il debitore presenta istanza per la nomina del professionista facente funzioni di OCC che 
sia  in  possesso  dei  requisisti  di  cui  all’art.  28  l.f.  oppure  che  sia  un  notaio,  l’organo  giurisdizionale  svolge  una  
tipica  attività  “amministrativa”, in quanto riconosce a tale soggetto una serie di poteri in stretta correlazione con 
le funzioni che deve esercitare, senza dar vita contestualmente ad un accertamento in relazione a diritti 
controversi.  

Per   quanto   concerne   le  modalità   di   deposito   della   proposta,   l’art.9 della legge n. 3/2012, stabilisce che la 
proposta di accordo o di piano venga depositata presso il Tribunale in cui il debitore abbia sede principale o 
residenza. In  modo  simmetrico,  l’art.  7  individua  i  casi  in  cui  la  proposta  non  è  ammissibile  e  gli  artt.  10  e  12   -
bis chiariscono che, se la proposta soddisfa i requisiti fissati negli artt. 7, 8 e 9, il giudice fissa con decreto 
l’udienza. 

Nelle summenzionate previsioni non si accenna alla necessità di far accompagnare la proposta da un ricorso 
contenente  una  domanda  per  l’ammissione  alla  procedura  come invece avviene nel concordato preventivo. 

In presenza di prassi applicative differenti, occorre precisare se la presentazione della proposta da parte del 
debitore debba essere necessariamente accompagnata da un ricorso sottoscritto dal legale con mandato alle 
liti. 

La soluzione potrebbe essere ancorata alla qualificazione che si intenda fornire rispetto alla natura degli istituti 
descritti nella legge n. 3/2012. Al riguardo, contrapposti orientamenti oscillano tra la ricostruzione della vicenda 
della composizione della crisi in termini di vera e propria procedura concorsuale e la classificazione della 
medesima come fattispecie ad hoc,  solo  in  parte  riconducibile  nell’alveo  delle  procedure  concorsuali. 
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In ogni caso, non può sottacersi la circostanza per cui, anche tra i sostenitori della prima tesi, non isolate sono 
le voci per le quali il ricorso può essere presentato personalmente dal debitore e sottoscritto unicamente dal 
medesimo o da un suo procuratore speciale,  ferma  restando  l’assistenza  tecnica  del  difensore  nel  giudizio  di  
omologazione, trattandosi di giudizio camerale di natura contenziosa in cui possano emergere interessi 
potenzialmente contrapposti qualora i creditori propongano opposizione. 

Per converso, non sono pochi gli autori che enfatizzano la specialità delle procedure di composizione della crisi 
da sovraindebitamento rispetto a quelle descritte nella legge fallimentare, mettendone in luce le nette differenze 
in  ordine  sia  al  ruolo  dei  creditori  interessati,  sia  al  ruolo  dell’OCC  (o  del  professionista  facente  funzioni). 

Quest’ultimo,  infatti,  pur  agendo  in  funzione  di  ausiliario  del  giudice,  è  chiamato  a  svolgere  attività  diversificate  
rispetto  a  quelle  esercitate  dai   tradizionali   organi   delle  procedure   concorsuali  maggiori,   proprio  nell’ottica  di  
favorire soluzioni agevolate e tempestive della crisi. 

Del  resto,  il  rinvio  ai  procedimenti  in  camera  di  consiglio  contenuto  nell’art.  10  della  legge  n.  3/2012  e  ribadito  
anche negli artt. 12 e 12 – bis della stessa legge n. 3/2012 - o  nell’art.  14  – octies quando sorgano contestazioni 
dei creditori in relazione al progetto di stato passivo - può indurre a ritenere che trattasi nel caso di specie di 
procedimenti  riconducibili  nell’alveo  della  volontaria  giurisdizione. 

Quanto  detto  trova  giustificazione  nell’ambito  della  fase inziale della procedura che, come più volte accennato, 
non ha natura contenziosa. 

I termini della questione mutano sensibilmente nei seguenti casi: 

-  quando, prima  dell’omologa, i creditori presentino contestazioni in udienza rispetto alla convenienza 
della proposta di accordo, ai  sensi  dell’art.  12,  comma  2,  della  legge  n.  3/2012, o della proposta di piano, 
ai  sensi  dell’art.  12- bis, co. 3 stessa legge; 

- quando,  successivamente  all’omologazione  dell’accordo  o  del  piano  del  consumatore,  uno  dei  creditori  
legittimati  (estraneo)  o  qualunque  altro  interessato  contesti  la  convenienza  dell’accordo  o  del  piano  e  
proponga reclamo con ricorso nelle forme di cui agli artt. 737 e ss. c.p.c; 

- quando il debitore proponga reclamo avverso il provvedimento di diniego (di omologazione) del giudice 
(art. 12 e 12 – bis legge n. 3/2012). 

A ben vedere, in tutte le ipotesi considerate si apre una fase del procedimento contenziosa in cui, in 
considerazione degli interessi coinvolti, si rende necessario garantire il rispetto del principio del contradditorio e 
la piena esplicazione del diritto alla difesa della parte. 

Da quanto sopra, potrebbe discendere   l’ulteriore   corollario   per   cui   l’assenza   della   assistenza   legale   non  
dovrebbe   comportare   l’inammissibilità   della   proposta   o   della   domanda di liquidazione (che peraltro sembra 
esclusivamente  ancorata  all’elencazione  tassativa  delle  ipotesi  di  cui  all’art.  7,  comma  2,  della legge n. 3/2012 
e alla ricorrenza delle ulteriori condizioni previste  dall’art.  12 - bis ovvero dall’art.  14  – ter e 14 – quinquies della 
stessa legge). 

Quando il procedimento è gestito  dall’OCC,  la  fase  relativa  al  deposito  dell’istanza  di  nomina,  viene  meno.  È la 
legge, infatti, a prevedere che il debitore, in alternativa al Tribunale, si   rivolga   direttamente   all’organismo 
competente per territorio, il quale è tenuto, sempre ex lege, ad adempiere alle funzioni riconosciutegli, tra cui la 
nomina del gestore. 

La scelta del legislatore trova plausibile giustificazione nelle esigenze di razionalizzazione delle procedure e 
della semplificazione  dell’amministrazione  della  giustizia, e con il nuovo ruolo riconosciuto  all’OCC  nella  gestione  
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del sovraindebitamento, che può essere agevolmente qualificato come attività sussidiaria della giurisdizione, 
limitatamente alla fase introduttiva del procedimento. 

In  questi  casi,  pertanto,  è  l’OCC  ad  assolvere  alla  funzione  di  individuazione  del  professionista  competente  e  
qualificato come gestore della crisi e  la  domanda  presentata  dal  debitore  presso  la  Segreteria  dell’OCC,  sembra  
equiparabile, quanto ad effetti sostanziali e processuali, all’istanza  di  nomina  del  professionista  facente  funzioni  
presentata alla cancelleria della Volontaria giurisdizione. 

Ciò posto, ad eccezione per questo primo adempimento, la procedura prosegue con le stesse modalità in quanto 
l’OCC,   per   tramite   del   gestore   individuato   dal   referente,   svolge   un   ruolo   di   ausilio   nel   raggiungimento  
dell’accordo,  nella  predisposizione  della  proposta e nel confezionamento del piano o nella predisposizione della 
domanda di liquidazione.  

E’  di  tutta  evidenza  la  rilevanza  del  ruolo  svolto  dagli  OCC, sia in funzione di assistenza del sovraindebitato, 
consumatore o ente non fallibile, sia in funzione sussidiaria della giurisdizione nel rendere maggiormente 
accessibile e più agevole la soluzione delle crisi minori. La legge n. 3/2012 e successive modificazioni ed 
integrazioni, sembrerebbe annoverabile tra i recenti interventi legislativi che, nell’ ottica della semplificazione, 
dell’abbattimento   dei   costi,   della   razionalizzazione   delle   attività   della   pubblica   amministrazione   e   più 
partitamente, nell’ottica  del  miglioramento  dell’efficienza  della  giustizia,  hanno  ridefinito  e  talvolta  esteso  l’ambito  
di attività degli iscritti negli Albi professionali e, conseguentemente, degli Organismi da questi costituiti. 

A conferma di quanto sostenuto, si rileva che non raramente le istruzioni e/o le direttive dei Tribunali invitano il 
sovraindebitato  a  rivolgersi  direttamente  all’OCC  già  costituito  e  competente  per  territorio,  in modo da garantire 
all’utente,   recte al (consumatore) sovraindebitato, prestazioni di elevata professionalità e competenza, 
specificatamente accreditata per tramite di percorsi formativi qualificati per legge.  
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Premessa 
 

Il presente   documento   conclude   l’approfondimento   relativo   al   funzionamento   e   all’organizzazione   degli  
Organismi di composizione della crisi da sovraindebitamento (di seguito OCC), già effettuato in precedenti studi 
di questo Consiglio Nazionale, con l’obiettivo   di   integrarne la disciplina attraverso   un’elencazione   della  
modulistica predisposta per i suddetti Organismi al fine della gestione delle procedure di sovraindebitamento. 

In particolare, la raccolta reca una esemplificazione dei modelli relativi alla: 

- richiesta di nomina del Gestore della crisi da sovraindebitamento, nella  duplice  ipotesi  in  cui  l’istanza  
sia presentata dal consumatore, ovvero dal sovraindebitato non consumatore (imprenditore sotto-
soglia, imprenditore agricolo o altro ente);  

- designazione, effettuata  dal  referente  dell’OCC, del professionista abilitato ad esercitare le funzioni di 
gestore in relazione allo specifico procedimento di sovraindebitamento; 

- dichiarazione di indipendenza che,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  3,   lett.  a) del decreto ministeriale 24 
settembre 2014, n. 202, recante i requisiti di iscrizione nel registro degli Organismi di composizione 
della crisi da sovraindebitamento (di seguito d.m. n. 202/2014), il Gestore è tenuto sottoscrivere in 
relazione a ciascun affare per il quale è designato; 

- informativa con cui l’OCC,  al  momento  del  conferimento  dell’incarico,  è tenuto a comunicare al debitore 
i  dati  di  cui  all’art.  10,  comma  3,  del  d.m. n. 202/2014 e alla quale si allegano due modelli di preventivo 
per la determinazione  del  compenso  spettante  all’OCC, uno dei quali è un file Excel, con le formule per 
il calcolo già impostate. 

Infine, si fornisce un ulteriore  modello  di  cui  l’OCC può eventualmente dotarsi al fine di effettuare una valutazione 
preliminare circa  l’esposizione  debitoria  della  parte,  i  motivi del sovraindebitamento  e  l’ammissibilità  dell’istanza  
presentata dal debitore. 

 

  



 

Modello 1 A - Istanza nomina Gestore della crisi (consumatore)  
 

AL REFERENTE 
PRESSO 

L’ OCC DELL’ODCEC DI ………………. 
*  *  * 

ISTANZA NOMINA GESTORE DELLA CRISI 
 

Il Sottoscritto: 

COGNOME   

NOME  

NATO A   

IL  

RESIDENTE IN 
(Città e CAP) 

 

VIA  

CODICE FISCALE  

P. IVA (eventuale)  

PEC (eventuale)  

MAIL  

TEL.  

FAX  

 
premesso che 

- non è soggetto o assoggettabile alle procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della legge n. 3 /2012; 

- non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui alla legge n. 3/2012 e s.m.; 

- non ha subito per cause a lui imputabili uno dei provvedimenti di cui agli artt. 14 e 14 bis della legge n. 3/2012; 

- è in grado di fornire documentazione che consente di ricostruire compiutamente la sua situazione economica e 
patrimoniale; 

- si è manifestata una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che determina una rilevante difficoltà di adempiere alle proprie obbligazioni;  

- tale squilibrio trova le proprie cause nei seguenti fattori (breve esposizione delle cause del sovraindebitamento): 
- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 

chiede 

 la designazione di un Gestore della crisi.  
 

Si allega la successiva documentazione: 

 

all. 1)   documento di identità e codice fiscale;  

all. 2) ricevuta   del   versamento   di   200   €   in   acconto,   a favore   dell’ODCEC   di   __________,   da   bonificare   presso  
_____________________  codice  IBAN  ______________________________  indicando  come  causale  “acconto 
compenso Organismo di Composizione della Crisi L. 3/2012 - indicazione proprio nominativo”;;  

all. 3) elenco di tutti   i  creditori   (debiti),   con   l’indicazione  delle  somme  dovute,  eventuali  garanzie  prestate,   ipoteche,  

interessi  passivi,  …;;   

all. 4) □   elenco   di   tutti   i   suoi   beni:   conti   correnti,  

deposito titoli, quote di partecipazione, crediti, beni 

mobili, beni mobili registrati, immobili, cassette di 

sicurezza,  etc… 

 

oppure 

 

□  si  dichiara  di  non  avere  beni;; 

all. 5) □  estratti  conto  degli  ultimi  5  anni         oppure □ si allegano gli estratti conto esistenti e si 
dichiara   che   non   v’erano   conti   bancari   nel/negli  

anno/i _________ (ultimi 5 anni); 

all. 6) □  elenco  protesti             oppure □  si dichiara non vi sono protesti; 

all. 7) □   elenco   decreti   ingiuntivi   o   procedure  
esecutive a carico           

oppure □   si dichiara non vi sono decreti ingiuntivi o 
procedure esecutive a carico; 

all. 8) □   elenco   degli   atti   di   disposizione   compiuti  

negli ultimi 5 anni  

oppure □   si dichiara non sono stati compiuti atti di 

disposizione negli ultimi 5 anni; 

all. 9) □  dichiarazione  dei  redditi  degli  ultimi  3  anni   oppure □  si  allega  dichiarazioni  dei  redditi  presentate e si 

dichiara non è stata presentata nel/negli anno/i 
_________ (ultimi 3 anni); 

all. 10) elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento suo e della famiglia corredato dal certificato dello stato 

di famiglia e indicazione della composizione del nucleo familiare;  

all. 11) estratto ruolo Equitalia;  
all. 12) informativa privacy datata e firmata; 

all. 13) descrizione delle attività e delle passività del debitore. 

******* 
in caso di soggetto titolare di partita IVA vanno inoltre allegati: 

all. 14) dichiarazioni IVA degli ultimi 3 esercizi  relativi  all’attività  svolta;; 

all. 15) scritture contabili degli ultimi 3 esercizi   
oppure in alternativa ai punti 14) e 15) 



 

□  allego  dichiarazioni  degli  ultimi  3  esercizi  relativi  all’attività  svolta  e  scritture  contabili  degli  ultimi  3  esercizi  di  

attività  svolta  dichiarando  che  l’attività  è  stata  chiusa/cessata  il  ___________________      (all. 14 + all. 15) 

all. 16) DURC (estratto posizione contributiva e INAIL); 
all. 17) posizione  crediti  e  debiti  relativi  all’attività.   
 

Luogo ___________________, data __________     
Firma 

____________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Descrizione delle attività e delle passività del debitore 
 

Il   sottoscritto  ……………………………………………………………..   Nato   a  …………………………………..…   il   …/…/…  
Residente   in   via   ………………………………………………….…   comune   ……………………………………………….….  
consapevole delle responsabilità penali derivanti da dichiarazioni false o mendaci, ai sensi  dell’art.  76  del  DPR  28  dicembre 
2000,  n.445,  sotto  la  propria  responsabilità,  dichiara  che  a  tutt’oggi  nei  confronti  dei  seguenti  Enti/clienti  risulta  la  seguente 
situazione creditoria e debitoria, esposta indicando le somme dovute o da incassare e la specifica dei creditori e debitori 
oltre alle eventuali garanzie prestate), oltre ai propri redditi o oneri preventivabili: 
 
ATTIVITA’ 
 

 Descrizione Importo 
Agenzia delle entrate   
Crediti per imposte varie   
   

 
Partecipazioni societarie   
   

 
Assicurazioni   
Risarcimento da sinistri   

 
Autoveicoli di proprietà   
Altri beni mobili   
   

 
Banche/Poste   
Conto corrente bancario   
Carte credito prepagate   
Depositi o c/c postali   

 
Debitori privati   
Parenti/ conoscenti   

 
Depositi cauzionali   

 
Crediti vari   
Da attività   
Da acquisto merci   

 
Immobili di proprietà   
Canoni di locazione attivi   
Dichiarazione di altri redditi percepiti   
Altro (depositi titoli, cassette di sicurezza, 
etc.) 

  

 
Presenza di assuntori   si no   
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PASSIVITA’ 
 

Agenzia delle 
entrate
  

  

Debiti  d’imposta   
Sanzioni tributarie   
Eccedenze (ad es. assegno familiare ricevuto 
ingiustamente) 

  

 
Assicurazioni    
Premio assicurativo arretrato   
Diritti di regresso   

 
Professionisti   

 
Banche   
Conto corrente bancario   
Fidi, crediti, prestiti   
Carta bancomat    
Carta di Credito   
Fideiussioni   
Mutui   

 
Beneficiario/i assegno di mantenimento 
(alimenti) 

  

Figli   
Ex- moglie/marito   

 
Fideiussore   

 
Fornitori vari   
acquisto merci   
arretrati nelle bollette per il consumo di 
elettricità, gas, riscaldamento, acqua ecc. 

  

 
INPS   

 
Spese sanitarie   
   
   

 
Locatori   
Affitto arretrato appartamento attuale   
Affitto arretrato appartamento precedente   
Spese condominiali   
Altri immobili   

 
Enti locali   
Bollo auto   
Tributi locali ( IMU, TASI, TARI etc.)    
Sanzioni per violazioni codice della strada   
Retta per la scuola materna   
Quote consortili etc..   
altro   
   
   

 
 
 
 
 



 

Servizio di riscossione    
Imposte   
Tasse   
Diritti   
Sanzioni   
Società finanziarie   
Prestiti   
Carte di credito   
Società di leasing   

Note: Dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni, spese necessarie per il sostentamento del consumatore e della sua famiglia  (solo in caso di piano 
del consumatore), il nucleo familiare, certificato di stato di famiglia ( autocertificabile ex art.46 DPR 445/2000).                                                                                                                                             

    Firma 

___________________________ 

 
 
Informativa e consenso al trattamento di dati personali 
Prima di fornirci i Suoi dati personali La preghiamo di leggere la presente informativa. Per dati personali si intendono ai sensi della presente 
informativa 

o quelli che Le richiediamo col presente modulo e che potremo richiederLe in futuro; 
o quelli  che  avremo  occasione  di  richiederLe  nell’espletamento  del  nostro  incarico  professionale;; 
o quelli spontaneamente da Lei forniti tenendo presente che non vi è obbligo da parte Sua di fornirli. 

 
Cognome __________________________________________ Nome _______________________________________ 

via/P.za __________________________________________ n. ____ Città ___________________________________ 

Tel ___________________________________ Nato/a a ___________________________ il ____________________ 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consenso al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 196/2003 
 

Apponendo  la  firma  in  calce  al  presente  modulo,  manifesto  il  mio  consenso  al  trattamento  dei  dati,  nell’ambito  delle  finalità e 
modalità di cui sopra, e nei limiti in cui il mio consenso fosse richiesto ai fini di legge. 

In particolare manifesto il mio consenso espresso per: 

A) l’acquisizione  dei  dati  personali  così  come  indicati  dall’informativa;; 
B) la comunicazione dei dati a terzi ai sensi del punto 4. 

 

      Firma 

Data __________                     _____________________________ 

1. I dati vengono da noi raccolti con la esclusiva finalità di svolgere la nostra attività professionale nei Suoi confronti. I dati da Lei forniti 
verranno registrati su supporti informatici protetti ed i moduli cartacei verranno da noi correttamente mantenuti e protetti. 

2. Il conferimento dei dati è facoltativo. 

3. L’eventuale  rifiuto  a  fornire  dati  personali  pertinenti  allo  scopo  della  raccolta  non  renderà  possibile  procedere  all’erogazione  dei  servizi  
professionali. 

4. I dati potranno essere: 

o comunicati  e  diffusi  nell’espletamento  del  servizio  professionale  da  Lei  richiesto; 
o comunicati e diffusi a soggetti esterni che operano in ausilio e per conto dell’Organismo; 
o messi a disposizione del personale dello Organismo. 

 

5. Ai  sensi  dell’art.  7  del  D.Lgs.  196/2003  i  Suoi  diritti  in  ordine  al  trattamento  dei  dati  da  Lei  forniti  sono: 

A. ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che La riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile; 

 

B. ottenere l'indicazione:  
a. dell'origine dei dati personali; 
b. delle finalità e modalità del trattamento; 
c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
 

C. ottenere: 
a. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui 

non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 

contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 

D. opporsi, in tutto o in parte: 
a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che La riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b. al trattamento di dati personali che La riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

6. I  diritti  di  cui  all’art.  7  sono  esercitati  con  richiesta  rivolta  senza  formalità  al  titolare o al responsabile, anche per il tramite di un 
incaricato. Alla richiesta formulata sarà fornito idoneo riscontro senza ritardo. 

7. Le segnaliamo che il Titolare del trattamento è l’OCC – Commercialisti      …………………………….. 

 



 

Modello 1 B - Istanza nomina Gestore della crisi (sovraindebitato non 
consumatore)  

 

AL REFERENTE 

PRESSO 
L’ OCC DELL’ODCEC DI ………………….. 

*  *  * 
ISTANZA NOMINA GESTORE DELLA CRISI 

 

Il Sottoscritto in qualità di Legale rappresentante: 
LUOGO DI NASCITA  

RESIDENZA  

CODICE FISCALE  

IMPRESA/DITTA  

NATURA GIURIDICA  

SEDE LEGALE IN 
(via, n., Città e CAP) 

 

PARTITA IVA  

PEC   

MAIL  

TEL.  

FAX  
 

premesso che 
- non è soggetto o assoggettabile alle procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della legge n. 3 /2012; 

- non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui alla legge n. 3/2012 e s.m.; 

- non ha subito per cause a lui imputabili uno dei provvedimenti di cui agli artt. 14 e 14 bis della legge n. 3/2012; 

- è in grado di fornire documentazione che consente di ricostruire compiutamente la sua situazione economica e 

patrimoniale; 
- si è manifestata una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che determina una rilevante difficoltà di adempiere alle proprie obbligazioni;  

- tale squilibrio trova le proprie cause nei seguenti fattori (breve esposizione delle cause del sovraindebitamento): 

- -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

chiede 

 la designazione di un Gestore della crisi. 



 

 

Si allega la successiva documentazione: 
all. 1) documento di identità e codice fiscale del richiedente;  

all. 2) ricevuta   del   versamento   di  ……….   €   in   acconto,   a   favore   dell’ODCEC   di  …………….,   da   bonificare presso 

…………………………………..  codice   IBAN  ……………………………………………….   indicando  come  causale  

“acconto compenso Organismo di Composizione della Crisi L. 3/2012-  + indicazione proprio nominativo”;;  

all. 3) elenco  di   tutti   i  creditori   (debiti),   con   l’indicazione  delle  somme  dovute,  eventuali  garanzie  prestate,   ipoteche,  
interessi  passivi,  …;;   

all. 4) □  elenco  di  tutti  i  beni:  conti  correnti,  deposito  

titoli, quote di partecipazione, crediti, beni 

mobili, beni mobili registrati, immobili, cassette 
di  sicurezza,  etc… 

 

oppure 

 

□  si  dichiara  che  non  vi  sono  beni;; 

all. 5) □  estratti  conto  degli  ultimi  5  anni   oppure □ si allegano gli estratti conto esistenti e si dichiara 

che   non   v’erano   conti   bancari   nel/negli   anno/i  

__________________ (ultimi 5 anni); 

all. 6) □  elenco  protesti                   oppure □  si  dichiara  non  vi  sono  protesti;; 
all. 7) □   elenco   decreti   ingiuntivi   o   procedure  

esecutive a carico           

oppure □   si   dichiara   non   vi   sono   decreti   ingiuntivi   o  

procedure esecutive a carico; 

all. 8) □   elenco   degli   atti   di   disposizione   compiuti  

negli ultimi 5 anni  

oppure □   si   dichiara   non   sono   stati   compiuti   atti   di  

disposizione negli ultimi 5 anni; 

 

all. 9) □   dichiarazione   dei   redditi   degli   ultimi   3  

esercizi 

oppure □  si  allegano  dichiarazioni  dei  redditi presentate e 

si dichiara non è stata presentata nel/nei 

esercizio/i __________________ (ultimi 3 anni); 

all. 10) estratto ruolo Equitalia; 
all. 11) dichiarazioni IVA degli ultimi 3 esercizi  relativi  all’attività  svolta;; 

all. 12) scritture contabili degli ultimi 3 esercizi   

oppure in alternativa ai punti 11) e 12) 

□  si  allegano  dichiarazioni  degli  ultimi  3 esercizi di attività e scritture contabili degli ultimi 3 esercizi di attività 
dichiarando  che  l’attività  è  stata  chiusa/cessata  il   ___________________ (all. 11 + all. 12); 

all. 13) descrizione delle attività e delle passività del debitore; 

all. 14) DURC (estratto posizione contributiva e INAIL); 

all. 15) posizione  crediti  e  debiti  relativi  all’attività. 
 

 

Luogo ___________________, data __________      Firma   

          _____________________  



 

Descrizione delle attività e delle passività del debitore 
 

Il   sottoscritto   ……………………………………………………………..   nato   a   …………………………………..…   il   …/…/…  
domiciliato come da appresso, in qualità di legale rappresentante di ..................................... (ragione o denominazione 
sociale) con sede in  ………………………………………………….…  , Via ...................................... n. ....... consapevole delle 
responsabilità penali derivanti da dichiarazioni false o mendaci, ai sensi  dell’art.  76  del  DPR  28  dicembre 2000, n.445, 
sotto la propria  responsabilità,  dichiara  che  a  tutt’oggi  nei  confronti  dei  seguenti  Enti/clienti  risulta  la  seguente  situazione  
creditoria e debitoria, esposta indicando le somme dovute o da incassare e la specifica dei creditori e debitori oltre alle 
eventuali garanzie prestate), oltre ai propri redditi o oneri preventivabili: 
 
 

ATTIVITA’ 
 

 Descrizione Importo 
Agenzia delle entrate   
Rimborsi Irpef   
Crediti per imposte varie   

 
Partecipazioni societarie   
   

 
Assicurazioni   
Risarcimento da sinistri   

 
Autoveicoli di proprietà   
Altri beni mobili   
   

 
Banche/Poste   
Conto corrente bancario   
Carte credito prepagate   
Depositi o c/c postali   

 
Debitori privati   
Parenti/ conoscenti   

 
Depositi cauzionali   

 
Crediti vari   
Da attività   
Da acquisto merci   
   

 
Immobili di proprietà   
Canoni di locazione attivi   
Dichiarazione di altri redditi percepiti   
Altro (depositi titoli, cassette di sicurezza 
etc.): 

  

 
 

Presenza di assuntori   si no 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
PASSIVITA’ 
 

Agenzia delle entrate   
Debiti  d’imposta   
Sanzioni tributarie   
Eccedenze (ad es. assegno familiare ricevuto 
ingiustamente) 

  

 
Assicurazioni    
Premio assicurativo arretrato   
Diritti di regresso   

 
Professionisti   

 
Banche   
Conto corrente bancario   
Fidi, crediti, prestiti   
Carta bancomat    
Carta di  Credito   
Fideiussioni   
Mutui   

 
Beneficiario/i assegno di mantenimento 
(alimenti) 

  

Figli   
Ex- moglie/marito   

 
Fideiussore   

 
Fornitori vari   
acquisto merci   
arretrati nelle bollette per il consumo di 
elettricità, gas, riscaldamento, acqua ecc. 

  

 
INPS   

 
Spese sanitarie   
   
   

 
Locatori   
Affitto arretrato appartamento attuale   
Affitto arretrato appartamento precedente   
Spese condominiali   
Altri immobili   

 
Enti locali   
Tributi locali (IMU, TASI, TARI, etc.)   
Sanzioni per violazioni del codice della strada   
Bollo auto   
Retta per la scuola materna   
Quote consortili etc.   
altro   
   
   

 
 
 
 
 
 



 

 
Servizio di riscossione    
Imposte   
Tasse   
Diritti   
Sanzioni   
Società finanziarie   
Prestiti   
Carte di credito   
Società di leasing   

Note: Dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni, spese necessarie per il sostentamento del consumatore e della sua famiglia (solo in caso di piano 
del consumatore), il nucleo familiare, certificato di stato di famiglia (autocertificabile ex art.46 DPR 445/2000) 

 

Firma 
____________________________ 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

Modello 2 - Nomina Gestore della crisi  
Prot.   ………………….,    

NOMINA GESTORE DELLA CRISI 
 

L’Organismo   di   composizione della crisi da sovraindebitamento   dell’Ordine   dei   Dottori   Commercialisti   e degli Esperti 
Contabili   di  …………………….   nella   persona   del   suo   Referente,  …………………………….,   nato/a   a  ……………….   il  

………………………..  e  residente  in  ………………. cod.  fisc.  …………………………….,  in  data odierna: 

- vista l’istanza   depositata   in   data   ________,   presso   la   Segreteria   dell’OCC____________________,  

da____________________, con la quale si richiede la nomina di un professionista abilitato ad esercitare le 

funzioni di Gestore della crisi da sovraindebitamento; 
- ritenuto che possano sussistere le condizioni per   l’accesso   al   procedimento   di   composizione   della   crisi   da  

sovraindebitamento; 
- visto il   regolamento  dell’Organismo  di  composizione  della  crisi  da  sovraindebitamento  dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di   ……………..,   approvato   dal   Consiglio   dell’Ordine   nella   seduta  

del___________; 
- ritenuta la necessità di procedere a designare uno o più Gestori  della  crisi,  aventi  i  requisiti  indicati  dall’art.  4  del 

d.m. n. 202/2014; 
- preso atto dei nominativi iscritti nella sezione A del registro tenuto dal Ministero della Giustizia – elenco dei 

Gestori della crisi; 
- tenuto conto della  natura  e  dell’importanza  dell’affare;; 

- tenuto conto che l’Organismo   di   composizione della crisi da sovraindebitamento   dell’Ordine   dei   Dottori  

Commercialisti  e  degli  Esperti  contabili  di  ………………….  non  si  trova  in  conflitto  di  interesse  con  la  procedura  

protocollata al n. _______/2016 del _________ 

NOMINA 

Il/la Dott./Dott.ssa/Rag. __________________ nato/a a ____________ il _____________, cod. fisc. 

__________________, con studio in _________ Via ________________, Gestore della crisi da sovraindebitamento per 

il  debitore  __________________,   in  base  all’istanza  pervenuta  al  Registro  n.  __/2016 (eventualmente:   l’Organismo  di  

composizione della crisi da sovraindebitamento   dell’Ordine   dei   Dottori   Commercialisti   e   degli   Esperti   Contabili  

di……………..concede  il  termine  di……….  giorni  per  il  deposito  del  piano/proposta). 

  
 

Il  Referente  dell’OCC 
………………………………… 

 



 

 

Modello 3 - Dichiarazione di accettazione ed indipendenza del 
Gestore designato  

 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE ED INDIPENDENZA DEL GESTORE DESIGNATO 
(art. 11 d.m. n. 202/2014) 

 

 

Il/La sottoscritto/a, dott. /dott.ssa/rag.______________________________________________________                                  

__________ nato a _______, residente in _______, cod. fisc. ____________, P. IVA ____________, PEC ____________, 

tel/fax____________ e con studio in __________________________Via _________________________ nominato/a 

Gestore della crisi da sovraindebitamento per il debitore ____________________________. 

comunica 
di  accettare  l’incarico  e  contestualmente 

dichiara 
- di essere in regola con le norme sulla formazione obbligatoria (FPC); 

- di mantenere i requisiti di  onorabilità  di  cui  all’art.  4,  comma  8,  d.m. n. 202/2014; 

- di essere assicurato per i rischi di responsabilità  civile  professionale,  ai  sensi  dell’art. 5, DPR n. 137/2012; 
- di  essere  tenuto  all’obbligo  di  riservatezza  su  quanto  apprenderà  in  ragione  dell’opera  o  del  servizio  ed  al  rispetto  di  

tutti gli obblighi derivanti dal rapporto di collaborazione con questo Organismo di composizione della crisi da 

sovraindebitamento; 

- di non   essere   legato/a   al   debitore   ed   a   coloro   che   hanno   interesse   all’operazione   di   composizione   della   crisi   da  

sovraindebitamento da rapporti di natura personale e/o professionale tali da comprometterne la propria indipendenza; 
- di non trovarsi in una delle situazioni  previste  dall’art. 2399 c.c. e di non aver prestato negli ultimi 5 anni attività di 

lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero di non aver partecipato agli organi di amministrazione o 

di controllo dello stesso debitore, anche per il tramite di soggetti con i quali si è uniti in associazione come previsto 

dall’art.11,  comma  3,  d.m. n. 202/2014. 
 

……………………..,  lì  ________________                                                                                                                     Firma 
              ________________________ 
 
 
Il Gestore  dichiara  di  aver  ritirato  in  data      _____________,  sotto  la  propria  responsabilità,  il  fascicolo  dell’istanza  Registro 
n. ___/2016. 

                                           Firma 
                        _________________________ 
 
 
In data _____________ il Gestore ha restituito il fascicolo completo di ogni sua parte.  

                            
                        Firma  dell’operatore  



 

              __________________________ 

Modello 4 - Comunicazione preventivo costi e spese  
 

Procedimento n. ____ del Registro degli Affari ex art. 9 d.m. n. 202/2014 
 

Prot. n. _____ 
 

COMUNICAZIONE PREVENTIVO COSTI E SPESE  
(art. 10, comma 3, d.m. n. 202/2014) 

                                                                                        

                                                                                       Egr. Sig./Gent.le Sig.ra/ Spett.le   _______________________, 

 
L’Organismo   di   composizione   della   crisi   da   sovraindebitamento   dell’Ordine   dei   Dottori   Commercialisti   e degli Esperti 

Contabili  di  ………………  nella  persona  del  suo  referente  …………………………..,  nato/a  a  ……………..  il  …………………  

e residente  in  …………………,  cod.  fisc.  …………………………….,   

comunica al debitore ________________________________________: 

1) che   la   complessità   dell’attività   necessaria   all’espletamento   dell’incarico   sarà,   sulla   base   della   natura   fornita,  

presumibilmente di grado - basso/medio/alto-; 

2) che   l’OCC è  assicurato  presso   l’agenzia  …………………….  per  un   importo  di  massimale  €……………….  n.  di  

polizza  ………………..;; 

3) che in data __________ è stato incaricato quale Gestore della crisi da sovraindebitamento il/la Dott./Dott.ssa/Rag. 

___________________; 

Il d.m. n. 202/2014  prevede  che,  prima  dell’inizio  dell’attività,  venga  raggiunto  un  accordo  sul  compenso che dovrà essere 

reso successivamente noto ai creditori.  
A tal fine è stato calcolato un preventivo, liquidato in base agli articoli 16 e 17 del d.m. n. 202/2014 che si acclude alla 

presente per vostra accettazione. 

 

In particolare, avendo ipotizzato un attivo  di  €  ___.000,00  ed  un  passivo  di  €  ___.000,00,  il  compenso  totale,  applicando  

la riduzione del________ (max 40%) prevista dall’articolo   16   del   citato   d.m.   n.   202/2014, oltre IVA, il contributo 

previdenziale del 4% ed il rimborso forfettario delle spese generali del _________(max 15%),   ammonta   ad      €  

___________,____.  

Si formula il seguente preventivo, precisando che lo stesso risulta quantificato sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 

parte e con espressa riserva di definizione del compenso effettivamente dovuto sulla base dell'attivo realizzato e del 



 

passivo risultante dalla procedura, nonché  della  difficoltà  dell’incarico  conferito  conformemente  a  quanto  disposto  dagli  

artt. 15 e ss. del d.m. n. 202/2014. 

Tale preventivo riguarda tutte le attività che saranno svolte  dall’OCC  e  dal  Gestore  della  crisi previste dalla legge per la 

procedura in esame e, pertanto, con esclusione, a titolo esemplificativo e non esaustivo, e se necessario, delle eventuali 
perizie di stima dei beni immobili (da giurare, se necessarie per la falcidia dei creditori prelatizi), delle certificazioni notarili, 

delle due diligence per la verifica dei rapporti di lavoro e dei relativi debiti.  

Tale compenso sarà considerato tra le spese in prededuzione nel piano/proposta che  verrà  predisposto  con  l’ausilio  del  

gestore della crisi e il pagamento se non diversamente previsto sarà in unica soluzione.   
In  aggiunta  all’importo  totale,  di  cui  sopra,  competerà  all’OCC  il  rimborso  delle  spese  effettivamente  sostenute. 
Ai fini dell’assolvimento  dell’incarico  di  cui  sopra,  prendiamo  atto  che  con  la  sottoscrizione  della  presente  dichiarate  ed  

accettate: 

- che i dati aziendali esibiti nella contabilità e quelli che saranno indicati nel piano/proposta sono completi veritieri ed 
esposti secondo corretti principi contabili e di legge; 

- che non saranno omesse informazioni rilevanti ai fini degli accertamenti e di veridicità e fattibilità del piano/proposta 
previsti dalla legge e dalle altre incombenze affidate al Gestore della crisi; 

- che metterete a disposizione del Gestore della crisi   ogni   documento   utile   o   necessario   per   l’assolvimento  
dell’incarico,  su  semplice  richiesta  e  comunque  nei  tempi  compatibili  con  i  termini  della  procedura;; 

 

Il  preventivo  dovrà  essere  sottoscritto  per  presa  visione  ed  accettazione  e  restituito  all’OCC  anche  via  mail  all’indirizzo  

PEC: ……………………………………. 

Cordiali saluti, 
Il  Referente  dell’OCC 

…………………………………………….. 

 

Per presa visione e accettazione 

Il debitore     _________________ 
Gli assuntori _________________ 

 

 

 
 

 

 

 



 

Modello 4 - Allegato 1)  
 

Allegato al Prot. n.  
 

PREVENTIVO COMPENSO E SPESE EX ART. 10, COMMA 3,  
D.M. n. 202/2014 

 
Si formula il seguente preventivo, precisando che lo stesso risulta quantificato sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 

parte e con espressa riserva di definizione del compenso effettivamente dovuto sulla base dell'attivo realizzato e del 

passivo risultante  dalla  procedura,  nonché  alla  difficoltà  dell’incarico  conferito  conformemente  a  quanto  disposto  dagli  artt.  

15 e ss. del d.m. n. 202/2014 
 

attivo realizzabile presunto €  XXXXXXX 

passivo dichiarato €  XXXXXXX 
 

Determinazione del compenso spettante all'OCC - Art.16 d.m. n. 202/2014 

a sull'attivo realizzabile presunto - art. 16 c. 1 lett. a) DM 202/141 €  XXXXXX 

b sul passivo dichiarato Art. 16 c.1 lett. b)2 €  XXXXXX 

c Totale (a+b) €  XXXXXX 

 a detrarre  

d Riduzione art. 16 c. 4 DM 202/14 nella misura del 40% €  XXXXXX 

e Imponibile netto (c-d) €  XXXXXX 

 a sommare  

f Rimborso forfettario spese generali art. 14 c. 3 DM 202/14 nella misura 
del 10%  

€  XXXXXX 

   
g Imponibile totale (e+f) €  XXXXXX 

h contributo previdenziale 4%  €  XXXXXX 

i IVA 22% su totale (g+h)  €  XXXXXX 

 Totale complessivo (g+h+i) € XXXXXX 
 

Note: 
- avendo il debitore un totale di passivo inferiore ad 1 milione di euro l'imponibile totale g) di cui sopra non potrà comunque superare il 10% 

dell'ammontare complessivo di quanto sarà attribuito ai creditori (art.16, comma 5, d.m. n. 202/2014); 
- in aggiunta all'importo totale di cui sopra competerà all'OCC il rimborso delle spese effettivamente sostenute (i costi degli ausiliari incaricati sono 

ricompresi tra le spese ai sensi dell'art. 14, comma 3, ultimo periodo, d.m. n. 202/2014); 
 

        Il Referente dell’OCC 
…………………………………….. 

                                                           
1 Sull’attivo  presunto  realizzabile  stata  applicata  la  riduzione  del  ____  (max  40%)    in  conformità  a  quanto  disposto  dal  d.m. 25 gennaio 2012, n. 30; 
2 Sul passivo dichiarato è stata applicata la riduzione del ____ (max 40%) in conformità a quanto disposto dal d.m. 25 gennaio 2012, n. 30; 
 



 

Modello 4 - Allegato 2)  
 

Allegato al Prot. n.  
 

PREVENTIVO COMPENSO E SPESE EX ART. 10, COMMA 3,  
D.M. n. 202/2014 

Si formula il seguente preventivo, precisando che lo stesso risulta quantificato sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 

parte e con espressa riserva di definizione del compenso effettivamente dovuto sulla base dell'attivo realizzato e del 

passivo  risultante  dalla  procedura,  nonché  alla  difficoltà  dell’incarico  conferito  conformemente  a  quanto  disposto dagli artt. 

15 e ss. del d.m. n. 202/2014. 

 

Attivo realizzabile presunto

Passivo dichiarato

Compenso OCC Art 16 DM 202/14
Sull'ATTIVO realizzabile presunto - art. 16  c. 1 lett. a) DM 202/14 
(si veda nota 1) 

Sul PASSIVO dichiarato - Art. 16 c.1 lett. b) (si veda nota 2)

Totale -€                                                         

A detrarre

Riduzione nella misura del 40% -€                                                         
Imponibile netto -€                                                         

A sommare

Rimborso forfettario 10% -€                                                         
Imponibile totale -€                                                         

Contributo Cassa Previdenza 4% -€                                                         

IVA 22% -€                                                         
Totale complessivo -€                              

_________________________________________________ 
 
Note: 

1) Sull’  attivo  realizzabile  presunto  è  stata  applicata la riduzione del ____ (max 40%) in conformità a quanto disposto dal d.m. 25 gennaio 
2012, n. 30; 

2) Sul passivo dichiarato è stata applicata la riduzione del ____ (max 40%) in conformità a quanto disposto dal d.m. 25 gennaio 2012, n. 30; 
 



 

Decreto 25.1.2012 n. 30
Art. 1 - comma 1 - Percentuali sull'attivo realizzato o stimato

Da  €. A  €. Differenza %Min. %Max Importo min. Importo max
Fino  a  €. 16.227,08 0,00 12,00% 14,00% 0,00 0,00

Da  €. 16.227,08 a  €. 24.234,62 0,00 10,00% 12,00% 0,00 0,00
Da  €. 24.234,62 a  €. 40.567,68 0,00 8,50% 9,50% 0,00 0,00
Da  €. 40.567,68 a  €. 81.135,38 0,00 7,00% 8,00% 0,00 0,00
Da  €. 81.135,38 a  €. 405.676,89 -81.135,38 5,50% 6,50% -4.462,45 -5.273,80
Da  €. 405.676,89 a  €. 811.353,79 0,00 4,00% 5,00% 0,00 0,00
Da  €. 811.353,79 a  €. 2.434.061,37 0,00 0,90% 1,80% 0,00 0,00
Da  €. 2.434.061,37 a  €. 0,00 0,00 0,45% 0,90% 0,00 0,00

-81.135,38 -4.462,45 -5.273,80

Decreto 25.1.2012 n. 30

Art. 1 - comma 2 - Percentuali sul passivo ammesso

Art. 2 Da £. A £. Differenza %Min. %Max Importo min. Importo max

Fino  a  €. 81.131,38 81.131 0,19% 0,94% 154,15 762,63

Oltre  €. 81.131,38 a  €. 0,00 -81.131 0,06% 0,46% -48,68 -373,20

105,47 389,43

Totale compenso liquidabile -4.356,98 -4.884,37  

Compenso calcolato
Riduzione massima 
prevista (40,00%) TOTALE

COMPENSO MINIMO su attivo 0,00 0,00

COMPENSO MINIMO su passivo 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00  

 
 
 
Il  Referente  dell’OCC 
____________________ 
 
 
 
 
 

 
_________________________________________________ 
Note: 
- avendo il debitore un totale di passivo inferiore ad 1 milione di euro l'imponibile totale g) di cui sopra non potrà comunque superare il 10% 

dell'ammontare complessivo di quanto sarà attribuito ai creditori (art.16, comma 5, d.m. n. 202/2014); 

- in aggiunta all'importo totale di cui sopra competerà all'OCC il rimborso delle spese effettivamente sostenute (i costi degli ausiliari incaricati sono 
ricompresi tra le spese ai sensi dell'art. 14, comma 3, ultimo periodo, d.m. n. 202/2014). 

 

 

 



 

Modello 5 - Valutazione preliminare   
 

VALUTAZIONE PRELIMINARE ISTANZA N. _________________ DEL ___/___/___ 
 

COMPILATORE___________________ DATA ___/___/___ 

Nome ___________________________Cognome _____________________________________________  

indirizzo ______________________________________ tel. _____________________________________ 

cittadinanza ___________________________________residente a________________________________  da _____ 

anni  

Sesso: [_]  M  [_]  F  Data di nascita: ______________ C.F_____________________________________ 

Stato civile:  
 [_]  Celibe/Nubile   [_]  Coniugato/a o Convivente  
 [_]  Separato/a    [_]  Divorziato/a  
 [_]  Vedovo/a  

Figli:  
 [_]  Si       Numero dei figli ______  
 [_]  No  

Tipologia di debitore: __________________________________________________________________ 

Motivo del sovraindebitamento: 

______________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Privato consumatore: [_] Sì   [_] No 
 
Se non è un privato consumatore: 
 

Dati di bilancio Anno __________ Anno __________ Anno __________ 

Attivo    

Ricavi lordi    

Passivo    

 

 

 



 

Situazione debitoria Attivo 

Banche Immobili 

Mutui ipotecari (rate scadute) Stipendio  

Concessionaria imposte 

 

Crediti 

Fornitori 

 

Beni mobili registrati 

Finanziarie 

 

Altro 

Altro 

 

 

Totale importo  debiti    _______________ euro Totale importo attivo  _______________euro 

 
 

Creditori principali - nominativi Importi 

  

  

  

 

Totale spese correnti comunicate: __________________________________________________________ 

 

Attualmente con chi abita  
 [_] con i figli     [_] Da solo/a     
 [_] Con genitori (o parenti)  [_] Con il/la partner     
 [_] Con amici     [_] Con colleghi di lavoro    
 [_] Altro: ________________ 

N° componenti del nucleo familiare: __________________ di cui a carico: __________________________ 

 

Condizione contrattuale o di lavoro autonomo 
 [_] attività saltuaria   [_] contratto a tempo indeterminato  
 [_] contratto a termine   [_] Altro (specificare) ____________________________________ 

Riceve già aiuti economici di qualche tipo?  
 [_] No  
 [_] Si (specificare):  
  Organizzazione ___________________________________________________________ 
  Tipo del contributo _______________________________________________________ 
  Importo euro ______________________________________________________________ 



 

Documentazione:   [_] Completa   [_] Da implementare   [_] Insufficiente 

Ammissibilità  dell’Istanza:      [_]  Ammissibile    [_]  Non  ammissibile 

Motivazione  dell’inammissibilità:  

______________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

Complessità della procedura: [_] Bassa [_] medio/bassa [_] media [_] medio/alta [_] alta 

Motivazione della complessità: ____________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Come è venuto a conoscenza dello Sportello? ________________________________________________ 
 

Il/la Sottoscritto/a ______________________________________ visti gli artt. 11 ss. della legge n. 675/96  
 

[_] Autorizza    [_] Non autorizza 
 
l’organizzazione  a  utilizzare  e  conservare  per  scopi  interni  e/o  statistici  i  dati  contenuti  in  questo  documento.   
 
___________      Firma _________________________________  
 
 
 

Annotazioni: _________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 


